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Al fine di ridurre l’utilizzo del denaro contante e quindi di mitigare il rischio di evasione fiscale, il 

legislatore (già in passato) ha previsto l’obbligo di dotarsi del POS (“point of sales”) per 

commercianti e prestatori di servizi ed il Decreto PNRR 2 ha recentemente anticipato al 

30/06/2022 la data a partire dalla quale l’eventuale rifiuto di incassare per mezzo del POS 

risulterà sanzionato.  

La sanzione prevista sarà pari all’importo fisso di €. 30 cui si somma il 4% del corrispettivo, salva la 

dimostrazione dei casi di oggettiva impossibilità tecnica. 

 

Sono tenuti ad accettare pagamenti effettuati attraverso carte di credito o di debito (da effettuare 

tramite POS, “point of sales”), indipendentemente dall’entità del corrispettivo e dal soggetto 

acquirente: 

• i commercianti, ossia coloro che effettuano attività di vendita sia di piccole che di grandi 

dimensioni, anche se in forma ambulante; 

• gli artigiani, come ad esempio i fabbri e i falegnami; 

• coloro che esercitato attività di bar e ristorazione; 

• coloro che esercitano attività di ricezione come alberghi e B&B; 

• lavoratori autonomi come ad esempio medici, architetti, geometri, ingegneri, fisioterapisti, 

ecc... 

 

La sanzione prevista sarà pari all’importo fisso di €. 30 cui si somma il 4% del corrispettivo 

Esempio: al rifiuto di incassare tramite POS un corrispettivo (Iva inclusa) pari a 
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La condotta sanzionata va riferita:  

- non al fatto di non munirsi di un POS per consentire il pagamento elettronico  

- ma alla mancata accettazione di tale pagamento.  

La norma prevede la non applicabilità della suddetta sanzione in presenza di “oggettiva impossibilità 

tecnica”; pertanto si deve ritenere che l’obbligo non ricorra  

 in caso di guasto improvviso del terminale POS o del gestore che fornisce la connessione telematica  

 ove l’esercizio si trovi in zone non coperte dal segnale gsm/connessione dati in via permanente  

 

Sono preposti all’accertamento delle violazioni e al controllo sull’osservanza delle 

disposizioni:  

- gli ufficiali e gli agenti di polizia giudiziaria (es. la polizia locale, vigili urbani, ecc…);  

- e gli organi, ex art. 13, co. 1, della L. 689/1981.  

 

L’attivazione e utilizzo del POS comporterà dei costi di gestione che possono essere suddivisi in 3 

componenti:  

1. costo di installazione del Pos, cioè del dispositivo con cui si effettua il pagamento elettronico  

2. canone mensile per il comodato d’uso,  

3. costi per ogni transazione  

 

Il POS (tradizionale o mobile) può essere messo a disposizione da banche e da società non bancarie 

(es: SumUP e simili). 

Invitiamo, quindi, a dotarsi del POS ai suddetti soggetti obbligati che eventualmente non lo abbiano 

ancora attivato. 

 

Lo Studio resta a disposizione per qualunque chiarimento in merito, e si coglie l’occasione 

per porgerVi cordiali saluti. 

Dott. Masciotti Fabrizio 


